
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 OTTOBRE 2011, 
N. 37483: discarica abusiva. 
 
 
 
« A fronte … di un abbandono incontrollato, altrettanto legittimamente la Corte di merito ha 
ravvisato la sussistenza degli elementi ritenuti essenziali dalla giurisprudenza (vedi, tra le decisioni 
più recenti, Cass., sez. III 24.3.2010, n. 11258, Chirizzi) per configurare una “discarica abusiva” 
(ai sensi dell’art. 51, comma 3, del D.Lgs. n 22/1997, con previsione trasfusa nell’art. 256. 3° 
comma, del D.Lgs. 3.4.2006, n. 152), essendo stati accertati: l’accumulo ripetuto e non occasionale 
di rifiuti in un’area determinata; la eterogeneità dell’ammasso dei materiali; la definitività del loro 
abbandono; il degrado dello stato dei luoghi per effetto della presenza dei materiali in questione. ».  
 
 
Nella fattispecie risultava accertato che in un’area di pertinenza della cascina sede dell’attività di 
impresa agricola (avente ad oggetto la coltivazione di prodotti agricoli e l’allevamento di bovini) - 
erano disseminati materiali di vario genere costituiti fra l’altro, da plastica. vetro, legno, carcasse di 
veicoli, batterie al piombo, pneumatici, rottami ferrosi di varia natura e provenienza, oli usati: il 
tutto a distanza inferiore a 100 metri dalla stalla dei bovini.  
I materiali anzidetti erano sparsi “a macchia di leopardo”, incastrati l’uno con l’altro, e fra ai essi 
era sorta una vegetazione spontanea di erbacce, alta e ben radicata; i metalli presentavano, inoltre, 
parti arrugginite. L’analisi dei campioni prelevati ha dato conto, altresì, della presenza di 
idrocarburi e di solventi. 
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